
La progettazione per competenze fra “saperi”, situazioni di realtà e processi. 
Uno strumento per l’analisi formativa dei nodi concettuali. �

Esempi proposti da insegnanti in formazione iniziale ex TFA.�
 

Un esempio di analisi forma/va di un nodo 
conce3uale di Lingua e Le3eratura italiana:  

il genere teatrale 



Contesto  

 Tirocinio in una classe seconda dell’Is/tuto Tecnico per il Turismo Is#tuto 
d’Istruzione Superiore “Francesco Algaro8” 

  Composta da 16 alunni, 12 femmine e 4 maschi, di cui uno di origine cinese, 
tu7 provenien9 dall’entroterra veneziano, ragazzi impegna9 nello sport e/o 
nella danza. Clima della classe sereno ma poco proa7vo.  

  Nessuna  esperienza  teatrale,  se  non  in  rari  casi,  limita9  a  laboratori 
scolas9ci della Scuola dell’Infanzia o della Secondaria di I grado  

  Scarsa conoscenza della ci3à di Venezia 



Analisi forma9va del nodo disciplinare  

Che cosa insegnare in quanto 
significa/vo e dotato di senso? 

Per stabilire quali rappor/ con la realtà? 

Quale impegno richiede allo studente? 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Percorsi di proge@azione e 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1. Che cosa insegnare in quanto significa/vo e 
dotato di senso? 

 
PARAMETRI : U*lità, potenzialità logica, trasversalità  

 

 

Il genere teatrale s/mola la crea/vità e la 
riflessione sulla lingua e sull’extratesto 

Potenzia le soL skills (cogni/ve, 
relazionali ecc) e le competenze 
trasversali  

La valenza sociale della commedia e l’a3ualità delle sue tema/che può 
condurre gli allievi alla “scoperta della le=eratura come rappresentazione di 
sen*men* e situazioni universali in cui ciascuno possa riconoscersi”. 
 

 Concorre ad approfondire le 
tradizioni culturali di un territorio 



Modelli della disciplina‐ricerca per indagare e spiegare 
un nodo saliente della disciplina 

Grotowski: il teatro deve dare voce ad 
istanze e/che, poli/che, psicologiche, 

conosci/ve e spirituali. 
 

Modello interpreta/vo 
“narratologico”, che segue 

l’analisi stru3uralista della fiaba 
di V. J. Propp.  

Ogni testo spe3acolare è intrinsecamente 
“opera aperta” , presuppone, anzi 

necessita l'a\va partecipazione dello 
spe3atore, il co‐produ3ore dell'opera.  

De Marinis: la messinscena è un 
evento parzialmente 

indipendente dal testo, nel senso 
che non è contenuto in nuce nel 

testo.  



 Quali faD, principi e procedure, i modelli 
inducono a selezionare e filtrare? 

Lo studente 
come lettore e 
spettatore 

 

Formare studenti che 
padroneggino i requisiti 

tecnici e testuali del genere 

Classe come 
piccola 
comunità 

ermeneutica 

Potenziare le 
motivazioni 
culturali, 

psicologiche e 
affettive 

 



 
 
2. Per stabilire quali rappor/ con la realtà? 
 

 

Promuove  la  riscri3ura  di  tes9  narra9vi  in  forme  teatrali  e  viceversa,  la 
le3ura  espressiva,  la  quale,  a  sua  volta,  genera  un’ambiente  favorevole 
all’apprendimento,  agisce  posi/vamente  anche  sulla  /midezza  e 
sull’inibizione;  facilita  le  relazioni  e  aiuta  nella  consapevolezza 
dell’espressione di sé, potenzia le capacità crea/ve.  

Favorisce  un  approccio  interdisciplinare  allo  studio,  facilita  processi  e 
pra9che  altamente  collabora9vi.  Consolida  l’apprendimento  (role  playing 
ecc.). 

Mediante la visione di opere teatrali in classe e a teatro e grazie all’incontro 
con drammaturghi e aQori, forma spe3atori consapevoli, capaci di 
reinterpretare e di a3ualizzare le tema/che delle commedie. 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3. Quale impegno richiede allo studente? 

  Cogni/vo: Riconoscere le peculiarità del genere, conoscere la 9pologia testuale 
e saperne smontare la struQura. 

  Metacogni/vo:  interpretare  i  tes9,  rifleQere  sui  processi  che  conducono  alla 
costruzione scenica di un dramma e ai diversi linguaggi (narra9vi e comunica9vi) 
e modalità u9lizza9 per  la  fruizione;  prevedere  le difficoltà della messinscena; 
ipo9zzare  le  reazioni  del  pubblico;  valutare  la  portata  sociale  del  genere 
teatrale; generalizzare e aQualizzare. 

  Opera/vo‐agen/vo:  riscrivere  un  canovaccio  in  forme  teatrali;  parafrasare  i 
tes9 più os9ci, p.e. quelli in dialeQo; progeQare un i9nerario ciQadino a par9re 
dalle ambientazioni delle commedie. 

  Intera\vo‐relazionale:  lavorare  e  collaborare  in  gruppo;  vincere  la  9midezza 
nelle  leQure espressive dei  brani  tra7 dalle  commedie;  esporre  ai  compagni  i 
risulta9 dei lavori di gruppo.  



ProgeQo dida7co   
TEATRO E TERRITORIO.   

DALLA COMMEDIA DELL'ARTE AL TEATRO‐SCUOLA DELL'AVOGARIA  
 

  Competenza aQesa: A@raverso l’unità di apprendimento,  l’allievo è guidato 
a  conoscere  il  genere  teatrale  e  a  vivere  un’esperienza  di  teatro, 
approfondendo,  in  par#colare,  la  commedia  veneziana  e  la  sua 
ambientazione, al fine di realizzare, in un contesto di collaborazione fra pari, 
un  i#nerario  turis#co  dei  luoghi  rappresenta#vi  del  teatro  veneziano  e, 
quindi, conoscere il territorio a@raverso il teatro. 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